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nell’estratto conto inviato dalla compagnia assicurativa. Tale valore corrisponde al premio maggiorato con 
i rendimenti generati dalla gestione separata al netto della componente commissionale. 

I contratti derivati - contabilizzati tra le attività finanziarie detenute per la negoziazione - sono rappresentati 
come attività se il fair value è positivo e come passività se il fair value è negativo.

Fra i derivati sono inclusi anche quelli incorporati in strumenti finanziari complessi - in cui il contratto 
primario non sia un’attività finanziaria che rientra nel perimetro di applicazione dell’IFRS 9 - che sono stati 
oggetto di rilevazione separata in quanto: 

• Le loro caratteristiche economiche ed i rischi non sono strettamente correlati alle caratteristiche del 
contratto sottostante;

• Gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la definizione di derivato;

• Gli strumenti ibridi cui appartengono non sono valutati al fair value con le relative variazioni rilevate a 
Conto Economico.

Secondo le regole generali previste dall’IFRS 9 in materia di riclassificazione delle attività finanziarie (ad 
eccezione dei titoli di capitale, per cui non è ammessa alcuna riclassifica), non sono ammesse riclassifiche 
verso altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui l’entità modifichi il proprio modello di business 
per la gestione delle attività finanziarie.

Criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento per i titoli di debito, per i titoli 
di capitale e per i finanziamenti ed alla data di sottoscrizione per i contratti derivati.

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 
vengono rilevate al fair value, senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili 
allo strumento stesso.

Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico sono valorizzate al fair value. Gli effetti dell’applicazione di tale criterio sono imputati nel 
conto economico in corrispondenza della voce 80. Risultato netto dell’attività di negoziazione nel caso di 
strumenti detenuti per la negoziazione ovvero nella voce “110. Risultato netto delle altre attività e passività 
finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico” nel caso di strumenti designati al fair 
value o di altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value.

Le attività finanziarie appartenenti a tale categoria, a prescindere dalla loro forma tecnica, devono essere 
soggette a verifica della riduzione di valore (impairment), con rilevazione dei relativi effetti nella voce 
di conto economico 130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad b) attività 
finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva.

Per quanto riguarda invece gli interessi attivi maturati nel corso dell’esercizio su tali attività sono contabilizzati 
nella voce 10. Interessi Attivi e proventi assimilati del Conto Economico.

Criteri di cancellazione

Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale 
trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse.
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156 BILANCIO D'ESERCIZIO AL 31.12.2018

ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO

Criteri di classificazione

Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie (in particolare finanziamenti e titoli di debito) 
che soddisfano entrambe le seguenti condizioni:

• L’attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è conseguito mediante 
la raccolta dei flussi finanziari contrattuali (Business model “Hold to Collect”),

• I termini contrattuali dell’attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari 
rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dell’interesse sull’importo del capitale da 
restituire (cosiddetto “SPPI test” superato).

Secondo le regole generali previste dall’IFRS 9 in materia di riclassificazione delle attività finanziarie, non 
sono ammesse riclassifiche verso altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui l’entità modifichi il 
proprio modello di business per la gestione delle attività finanziarie.

Criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento. All’atto della rilevazione iniziale 
le attività finanziarie classificate nella presente categoria sono rilevate al fair value, comprensivo degli 
eventuali costi e proventi direttamente attribuibili.

In particolare, la prima iscrizione di un credito avviene alla data di sottoscrizione del contratto, che 
normalmente coincide con la data di erogazione. Qualora tale coincidenza non si manifesti, in sede di 
sottoscrizione del contratto si provvede ad iscrivere un impegno ad erogare fondi che si chiude alla data di 
erogazione del finanziamento.

L’iscrizione del credito avviene sulla base del fair value dello stesso, pari all’ammontare erogato, o prezzo di 
sottoscrizione, comprensivo dei costi/proventi direttamente riconducibili al singolo credito e determinabili 
sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur 
avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono 
inquadrabili tra i normali costi interni di carattere amministrativo.

Criteri di valutazione

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie in esame sono valutate al costo ammortizzato, 
utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo con rilevazione degli interessi attivi di competenza del 
periodo/esercizio nella voce 10. Interessi Attivi e proventi assimilati del Conto Economico.

Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per le attività – valorizzate al costo storico – la cui 
breve durata fa ritenere trascurabile l’effetto dell’applicazione della logica dell’attualizzazione, per quelle 
senza una scadenza definita.

Le attività finanziarie appartenenti a tale categoria, a prescindere dalla loro forma tecnica, devono essere 
soggette a verifica della riduzione di valore (impairment), con rilevazione dei relativi effetti nella voce di 
conto economico 130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad a) attività finanziarie 
valutate al costo ammortizzato. 

Gli utili o le perdite realizzate con la vendita di tali attività vanno contabilizzate all’interno della voce di 
Conto Economico 100. Utile/perdita da cessione o riacquisto di a) attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato.

Impairment 

Per ciò che riguarda il nuovo modello di impairment introdotto dall’IFRS 9: 
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157NOTA INTEGRATIVA - PARTE A

• sono state definite le modalità di misurazione della qualità creditizia delle posizioni presenti nel 
portafoglio di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato; 

• sono stati stabiliti i parametri per la determinazione dell’incremento del rischio di credito, ai fini della 
corretta allocazione delle esposizioni in bonis nello stage 1 o nello stage 2. 

Rispetto alle logiche di classificazione delle esposizioni all’interno dello stage 3, esposizioni “deteriorate/
impaired”, l’IFRS 9 non fornisce una definizione del termine di “default”, ma richiede che ogni entità 
si dia una propria definizione. Ciascuna entità deve dotarsi, dunque, di una definizione di default che 
sia coerente con il proprio contesto di riferimento sia in termini di tipologie di asset che con le proprie 
practices di risk management. Alla luce di tali richieste normative, Invitalia considera in default le 
posizioni per le quali sono iniziate le azioni legali di recupero; 

• sono stati elaborati i modelli  da utilizzare ai fini sia della stage allocation, sia del calcolo dell’expected 
credit loss (ECL) ad un anno (da applicare alle esposizioni in stage 1) e lifetime (da applicare alle 
esposizioni in stage 2 e stage 3). 

Considerata l’indisponibilità dei tassi interni di perdita dopo il default, l’assegnazione della Loss Given 
Default (LGD) alle singole posizioni è effettuata facendo ricorso a valori regolamentari o derivati da 
benchmark, considerati flat per tutta la durata del finanziamento e opportunamente aggiornati, valutando 
l’opportunità di utilizzare margini di prudenzialità. 

Per le posizioni On Balance Invitalia utilizza come Exposure at Default i flussi di cassa risultanti dai piani di 
ammortamento effettivi dei finanziamenti. In particolare, per la prima annualità (posizioni in stage 1 e stage 
2) viene considerato il rispettivo valore di Bilancio del rapporto, mentre per le successive annualità (stage 2), 
viene considerato il debito residuo della componente capitale dell’esposizione, come da piano IAS. 

I parametri utilizzati per la “stage allocation” sono i seguenti:

crediti commerciali:

• la soglia di deterioramento per i crediti vs la pubblica amministrazione è stata fissata pari ad un anno;

• i crediti infragruppo sono stati allocati convenzionalmente in stage 1;

• per i restanti rapporti la soglia di deterioramento è stata lasciata a 2 anni.

crediti finanziari:

• i crediti infragruppo sono stati allocati convenzionalmente in stage 1;

• i finanziamenti con piano di ammortamento sono stati valutati distintamente tra finanziamenti a 
scadere e finanziamenti scaduti (come da primo scenario).

 

La probabilità di default (Probability of Default PD) è stata così determinata: 

• per le posizioni scadute si applica una PD ad un anno, nell’ipotesi che i crediti siano esigibili entro 
l’anno successivo;

• per le fatture da emettere si considera un orizzonte di esposizione al rischio di 2 anni, pertanto si 
applica una PD cumulata a 2Y;

• per i rapporti infragruppo è stata attribuita la PD del settore istituzionale della Capogruppo 
(amministrazioni pubbliche).

Tali criteri e le relative soglie vengono definiti in fase di prima applicazione, e aggiornati con frequenza 
almeno annuale. 

Con riferimento al portafoglio Titoli, l’approccio adottato per l’allocazione ed il trasferimento tra stage è il 
seguente: 
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158 BILANCIO D'ESERCIZIO AL 31.12.2018

• per i titoli che alla data di reporting presentano un rating di tipo Investment (cfr. tabella successiva) 
viene applicata la LCRE, ovvero vengono allocati direttamente allo stage 1 sulla base dei requisiti 
esposti precedentemente; 

• per i titoli che alla data di reporting presentano un rating di tipo Speculative viene considerato 
l’andamento del merito creditizio della controparte tra la data di acquisto/sottoscrizione, e, la data di 
reporting - misurato dalla variazione della classe di rating. 

Il deterioramento significativo da cui scaturisce la classificazione in stage 2 viene individuato dal 
peggioramento di almeno 2 notch nella scala di rating. Al verificarsi, invece, di un oggettivo evento 
di perdita (credit event) l’esposizione viene classificata in stage 3. In assenza di deterioramento 
significativo della posizione è prevista, come da Principio, la classificazione in stage 1. 

La classificazione ed il trasferimento rispettano tuttavia un modello simmetrico e relativo. Ad ogni data 
di reporting, infatti, viene effettuata la riclassificazione delle posizioni tra stage, sia in aumento che in 
diminuzione, al variare delle condizioni che avevano determinato l’allocazione precedente.  

In assenza di informazioni disponibili per la determinazione del significativo deterioramento o del basso 
rischio di credito, la posizione deve essere classificata in stage 2. I rating, forniti da un infoprovider, vengono 
aggiornati puntualmente ad ogni data di reporting. 

La valutazione delle attività finanziarie – sia quelle performing che quelle ricomprese nello stage 3 – riflette, 
inoltre, la miglior stima degli effetti delle condizioni future, prime tra tutte quelle di contesto economico, 
sulla base delle quali vengono condizionate le PD e le LGD forward looking.  

Da un punto di vista metodologico, ad ogni chiusura di Bilancio Invitalia deve misurare la svalutazione di 
uno strumento finanziario sulla base di:  

• una Expected Credit Loss (ECL) a 12 mesi nel caso di classificazione in stage 1; 

• una Expected Credit Loss Lifetime, nel caso di classificazione in stage 2. 

Il portafoglio deteriorato1 sarà invece classificato in stage 3 e continuerà ad essere valutato con una 
metodologia di Impairment Lifetime. 

Compensazione attività e passività finanziarie

Lo IAS 32 regola i criteri di compensazione tra attività e passività finanziarie. Nello specifico, la società può 
esporre il saldo netto nel proprio stato patrimoniale quando le seguenti condizioni vengono rispettate 
simultaneamente:

i. la società ha un diritto legale a compensare gli importi rilevati contabilmente;

ii. la società intende estinguere per il residuo netto, o realizzare l’attività e contemporaneamente  
 estinguere la passività.

L’esposizione del saldo netto è quindi possibile, quando l’eventuale compensazione sia in grado di riflettere 
i flussi futuri che la società si attende di ottenere dal regolamento di due o più strumenti finanziari distinti. 
Quando un’entità ha il diritto nonché la volontà di ricevere o pagare un unico importo netto, essa possiede 
in effetti una singola attività o passività finanziaria. Negli altri casi le attività e le passività finanziarie sono 
presentate distintamente fra loro, coerentemente con le loro caratteristiche di risorsa o di obbligazione per 
l’entità. 

1  L'IFRS 9 non fornisce una definizione del termine di "default", ma richiede che ogni entità si dia una propria definizione consistente con quella 

usata internamente dal risk management per definire il rischio di credito sugli strumenti finanziari rilevanti e deve considerare anche degli indicatori 

qualitativi se appropriati. Ciascuna entità deve dotarsi, dunque, di una definizione di default che sia coerente con il proprio contesto di riferimento 

sia in termini di tipologie di asset che con le proprie practices di risk management. Alla luce di tali richieste normative, Invitalia considera in default 

le posizioni per le quali sono iniziate le azioni legali di recupero. 
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PARTECIPAZIONI

Partecipazioni in imprese controllate

Nel presente bilancio il criterio di valutazione delle partecipazioni è valutata nel rispetto di quanto previsto 
dallo IAS 27 paragrafo 10 con il metodo del patrimonio netto descritto nello IAS 28.

Il metodo del patrimonio netto è applicato retroattivamente a partire dalla data di acquisizione della 
partecipazione, tenendo conto della differenza iniziale fra costo di acquisto e corrispondente frazione del 
patrimonio netto della partecipata alla data di acquisizione.

Negli esercizi successivi all’acquisizione, si effettuano le rettifiche per aggiornare annualmente gli effetti della 
iniziale differenza fra costo di acquisto e valore contabile della partecipata, rilevando una corrispondente 
variazione del valore di iscrizione della partecipazione in contropartita del conto economico.

I dividendi delle società controllate sono rilevati al momento dell’accertamento del diritto a percepire il 
dividendo e sono contabilizzati come riduzione del valore contabile della partecipazione.

Con il metodo del patrimonio netto, la partecipazione è inizialmente rilevata al costo e il valore contabile 
è aumentato o diminuito per rilevare la quota di pertinenza degli utili o delle perdite della partecipata 
realizzati dopo la data di acquisizione. La quota dell’utile (perdita) d’esercizio della partecipata di pertinenza 
è rilevata in contropartita del conto economico.

Una partecipazione è contabilizzata con il metodo del patrimonio netto dal momento in cui essa rientra 
nella definizione di società controllata. All’atto dell’acquisizione della partecipazione, qualsiasi differenza 
tra il costo della partecipazione e la quota d’interessenza nel fair value netto delle attività e passività della 
partecipata è contabilizzata come illustrato di seguito:

a) l’avviamento è incluso nel valore contabile della partecipazione. L’ammortamento di tale avviamento  
 non è consentito;

b) qualunque eccedenza della quota d’interessenza nel fair value netto delle attività e passività  
 della partecipata, rispetto al costo della partecipazione, è inclusa come provento nel periodo in cui  
 la partecipazione viene acquisita.

Adeguate rettifiche devono inoltre essere apportate al risultato d’esercizio della controllata successivo 
all’acquisizione, al fine di tener conto degli ammortamenti delle attività ammortizzabili in base ai rispettivi 
fair value alla data di acquisizione, delle perdite per riduzione di valore per l’avviamento o per gli immobili, 
impianti e macchinari e degli altri elementi che compongono il fair value al momento dell’acquisizione.

In presenza di patrimonio netto negativo della controllata, dopo l’azzeramento della partecipazione, le 
ulteriori perdite sono accantonate e rilevate come passività, soltanto nella misura in cui la controllante 
abbia contratto obbligazioni legali o implicite oppure abbia effettuato dei pagamenti per conto della società 
controllata. Se la controllata in seguito realizza utili, la controllante rileverà la quota di utili di sua pertinenza 
solo dopo che la stessa ha eguagliato la sua quota di perdite non rilevate.

Partecipazioni in imprese collegate e altre

Le partecipazioni in imprese collegate e minoritarie, non classificate come possedute per la vendita in 
conformità all’IFRS 5, sono valutate al costo nel rispetto di quanto previsto dello IAS 27 (costo o fair value).

In presenza di obiettive evidenze di perdita di valore, la recuperabilità è verificata confrontando il valore 
di iscrizione della partecipazione con il relativo valore recuperabile rappresentato dal maggiore tra il fair 
value, al netto degli oneri di dismissione, e il valore d’uso. Il valore d’uso è determinato, generalmente, nei 
limiti della corrispondente frazione del patrimonio netto dell’impresa partecipata attualizzando i flussi di 
cassa attesi dalla partecipazione e, se significativi e ragionevolmente determinabili, dalla sua cessione al 
netto degli oneri di dismissione. 
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Quando vengono meno i motivi delle svalutazioni effettuate, le partecipazioni sono rivalutate nei limiti 
delle svalutazioni effettuate con imputazione dell’effetto a conto economico. 

Il rischio derivante da eventuali perdite eccedenti il valore di carico della partecipazione è rilevato in un 
apposito fondo del passivo nella misura in cui la partecipante è impegnata ad adempiere a obbligazioni 
legali o implicite nei confronti dell’impresa partecipata o comunque a coprire le sue perdite.

Le partecipazioni in imprese collegate ricomprendono anche quelle acquisite nell’ambito dell’attuazione 
di misure agevolative finanziate da fondi nazionali e/o comunitari per le quali il rischio è totalmente o 
parzialmente a carico di detti fondi. 

Le imprese acquisite con fondi di terzi in gestione, relativi a misure agevolative di cui l’Agenzia ha 
esclusivamente la responsabilità di attuazione prevista dalle misure medesime, non sono rilevate tra le 
partecipazioni ma iscritte tra gli impegni

Quando l’attività finanziaria viene ceduta con trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi, viene cancellata.

ATTIVITÀ MATERIALI

Criteri di classificazione

La voce include terreni, fabbricati, mobili, impianti e macchinari. Le attività materiali sono inizialmente 
iscritte al costo che comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli eventuali oneri accessori direttamente 
imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. Le spese di manutenzione straordinaria che 
comportano un incremento dei benefici economici futuri vengono imputate ad incremento del valore dei 
cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria sono rilevati a Conto Economico.

La voce include anche i costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà che sono capitalizzati in 
considerazione del fatto che, per la durata del contratto che ne consente l’utilizzo (affitto, comodato, 
concessione ecc.), la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e può trarre da essi benefici economici futuri. 

Criteri di valutazione

Le attività materiali sono valutate al costo, dedotti eventuali ammortamenti e perdite di valore. Il valore 
ammortizzabile è rappresentato dal costo dei beni (o dal valore netto rideterminato qualora il metodo 
adottato per la valutazione sia quello della rideterminazione del valore) al netto del valore residuo al 
termine del processo di ammortamento, se significativo. Gli immobili vengono ammortizzati per una quota 
ritenuta congrua per rappresentare il deperimento dei cespiti nel tempo a seguito del loro utilizzo, tenuto 
conto delle spese di manutenzione di carattere straordinario, che vengono portate ad incremento del 
valore dei cespiti.

I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà sono ammortizzati per un periodo non superiore alla 
durata del contratto di utilizzo.

Se esiste qualche indicazione che dimostri che un’attività possa aver subito una perdita di valore, si procede 
al confronto tra il valore di carico del cespite ed il suo valore di recupero. Le eventuali rettifiche vengono 
rilevate a Conto Economico.

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si dà luogo ad una ripresa 
di valore, che non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati, 
in assenza di precedenti perdite di valore.
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Criteri di cancellazione

Un’attività materiale è eliminata dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando il bene è 
ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri.

Il saldo positivo o negativo tra le rettifiche di valore e le riprese relative alle attività materiali detenute ad 
uso funzionale o a scopo di investimento o costituenti rimanenze di attività materiali valutate ai sensi dello 
IAS 2, incluse quelle relative ad attività acquisite in leasing finanziario devono essere contabilizzate a conto 
economico all’interno della voce 180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali. 

Inoltre, per quanto riguarda le attività materiali valutate a fair value ad uso funzionale, a scopo di 
investimento e le rimanenze, il saldo positivo o negativo fra le svalutazioni e le rivalutazioni deve essere 
iscritto a conto economico in corrispondenza della voce 230. Risultato netto della valutazione al fair value 
delle attività materiali e immateriali.

ATTIVITÀ IMMATERIALI

Criteri di classificazione

Le attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili e trovano origine in diritti legali o 
contrattuali. Tra le attività immateriali è anche iscritto l’avviamento che rappresenta la differenza positiva 
tra il costo di acquisto ed il fair value delle attività e passività di pertinenza di un’impresa acquisita.

Criteri di iscrizione e valutazione

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori solo se è probabile 
che i futuri benefici economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa può 
essere determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a Conto 
Economico nell’esercizio in cui è stato sostenuto.

In sintesi, per l’iscrizione di una attività immateriale è necessario che vengano rispettate le seguenti 
condizioni:

i. Il costo del bene può essere determinato attendibilmente.

ii. L’attività è in grado di produrre benefici economici futuri per l’impresa.

Le attività immateriali devono essere iscritte:

i. Al costo di acquisto, se acquistate da terzi o eseguite sulla base di contratti di appalto (lavori in  
 corso su ordinazione). Tale costo è comprensivo degli oneri accessori direttamente imputabili (ad  
 esempio, spese di installazione e collaudo, spese notarili, spese di registrazione, eventuale IVA  
 indetraibile) e ridotto per eventuali sconti commerciali. Se il pagamento di 

 un’attività immateriale è differito oltre i normali termini di dilazione, il costo deve essere attualizzato  
 e determinato in base al prezzo equivalente per contanti; la differenza tra questo importo e il  
 pagamento complessivo è contabilizzata in contropartita al debito come interesse passivo lungo  
 l’arco temporale di esistenza del debito;

ii. Al costo diretto di produzione, se costruite in economia: al costo di diretto di produzione,  
 soprattutto con riferimento all’attività tipica del gruppo, può concorrere il costo del personale  
 impiegato nell’implementazione dell’attività immateriale se esso è facilmente calcolabile e  
 adeguatamente dimostrabile (ad esempio attraverso la predisposizioni di appositi report o  
 timesheet); altri costi iscrivibili possono riguardare gli onorari professionali sostenuti direttamente  
 per portare l’attività alle relative condizioni di funzionamento, ed anche i costi per verificare se  
 l’attività sta funzionando correttamente; 
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162 BILANCIO D'ESERCIZIO AL 31.12.2018

iii. Per quanto riguarda i beni immateriali acquisiti a titolo di godimento (mediante licenza d’uso),  
 è possibile capitalizzare solo l’eventuale corrispettivo pagato inizialmente “una tantum”. I  
 corrispettivi periodici (canoni, royalties, etc.), invece, sono considerati costi dell’esercizio. In alcune  
 circostanze, un’attività immateriale può essere acquisita in tutto o in parte senza dover sostenere  
 oneri, tramite un contributo pubblico. Ciò può verificarsi nel caso in cui un governo trasferisca o  
 ripartisca attività immateriali quali licenze per l’attivazione di stazioni radio, licenze di importazione,  
 quote o diritti per accedere ad altre risorse limitate. L’attività ricevuta e il contributo sono rilevati a  
 un valore simbolico. 

Per le attività a vita utile definita, il costo è ammortizzato in quote costanti o in quote decrescenti determinate 
in funzione dell’afflusso dei benefici economici attesi dall’attività. Le attività a vita utile indefinita non sono 
invece soggette ad ammortamento sistematico, bensì ad un test periodico di verifica dell’adeguatezza del 
relativo valore di iscrizione in bilancio.

Se esiste qualche indicazione che dimostri che un’attività possa avere subìto una perdita di valore, si procede 
alla stima del valore di recupero dell’attività. L’ammontare della perdita, rilevato a Conto Economico, è pari 
alla differenza tra il valore contabile dell’attività ed il valore recuperabile.

Il saldo, positivo o negativo, fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività immateriali, 
diverse dall’avviamento, incluse quelle relative ad attività acquisite in leasing finanziario e ad attività 
concesse in leasing operativo deve essere contabilizzato a conto economico all’interno della voce 190. 
Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali.

Inoltre, per quanto riguarda le attività immateriali valutate a fair value il saldo positivo o negativo fra le 
svalutazioni e le rivalutazioni deve essere iscritto a conto economico in corrispondenza della voce 230. 
Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali.

Criteri di cancellazione

Un’attività immateriale è eliminata dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o qualora non 
siano più attesi benefici economici futuri.

ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE

L’evidenza separata delle “Attività non correnti (o ‘Gruppi di attività – Disposal Group’) possedute per la 
vendita” e delle relative passività risponde all’esigenza di una più trasparente informativa per il lettore 
del bilancio. Le attività correnti, viceversa, possono essere classificate all’interno della voce “Attività non 
correnti possedute per la vendita”, esclusivamente qualora rientrino o siano parte di un Disposal Group. 
Il “Gruppo di attività” è un insieme di attività e di passività direttamente associate, come per esempio 
cash generating unit, destinate alla cessione tramite una vendita, o altra modalità, in un’unica transazione. 
Nel caso di gruppi di attività è richiesta la separata evidenza in bilancio delle attività e delle passività, 
senza la possibilità di effettuare una compensazione fra le due posizioni. I principi di valutazione di seguito 
esposti non si applicano alle attività per imposte anticipate, attività connesse a benefici per i dipendenti e 
alle attività finanziarie rientranti nell’ambito di applicazione dell’IFRS 9, siano esse destinate alla vendita 
come singole attività o incluse in un Disposal Group. Viceversa le modalità di classificazione si applicano 
indistintamente a tutte le attività non correnti e correnti (qualora incluse in un Disposal Group) “possedute 
per la vendita”, nonché alle relative passività.

Le Attività destinate alla vendita sono valutate al minore tra il valore contabile e il fair value al netto dei 
costi di vendita e rappresentate separatamente e distintamente nel bilancio.

Si possono classificare come Attività destinate alla vendita (held for sale) le seguenti attività:
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163NOTA INTEGRATIVA - PARTE A

i. Singole attività non correnti (non current asset);

ii. Gruppo di sole attività o gruppo di attività e passività (disposal group);

iii. Attività operative cessate (Discontinued operations).

Per discontinued operation si intende una parte d’impresa (ad esempio un ramo di azienda) che è classificato 
come destinato per la vendita e: 

i. Rappresenta un importante ramo d’attività o area geografica d’attività; 

ii. È parte di un piano coordinato di dismissione di un ramo d’attività o ramo geografico d’attività, o

iii. È una controllata acquistata esclusivamente allo scopo di essere rivenduta.

Classificazione delle attività destinate alla vendita 

La classificazione come Attività destinata alla vendita può essere effettuata se vengono soddisfatte le 
seguenti condizioni:

i. Il valore contabile è recuperato principalmente attraverso la vendita piuttosto che attraverso  
 l’utilizzo operativo;

ii. La vendita è altamente probabile. 

La vendita è considerata altamente probabile se:

i. La direzione aziendale è impegnata nella vendita attraverso un piano di vendita ed un programma  
 di identificazione del compratore;

ii. Il prezzo di vendita sia ragionevole in relazione al fair value corrente;

iii. La vendita deve avvenire entro un anno dalla data di riclassificazione;

iv. Le attività per il completamento del piano indicano che è improbabile che vengano fatte modifiche  
 significative del piano di vendita oppure che lo stesso venga ritirato.

L’estensione del sopra citato periodo di un anno per completare la vendita non preclude la classificazione 
come “Attività destinata alla vendita” se il ritardo è causato da eventi e circostanze fuori dal controllo 
della direzione aziendale ed esiste sufficiente evidenza che la direzione aziendale rimarrà obbligata nel suo 
piano di vendita.

Se il periodo per la vendita si protrae oltre l’anno, si deve mantenere la classificazione come Attività 
destinata alla vendita nei seguenti casi:

i. La direzione aziendale è impegnata nel piano di vendita ma si attende che altri, non il compratore,  
 imporranno condizioni sulla vendita che faranno aumentare il periodo necessario per la cessione;

ii. Esiste un impegno vincolante all’acquisto ma il compratore o altri, in modo inatteso, impongono  
 nuove condizioni alla cessione;

iii. Durante il periodo iniziale di un anno sorgono circostanze che erano precedentemente considerate  
 improbabili e che allungano il periodo della vendita.

I requisiti esposti devono sussistere alla data di chiusura del bilancio: eventuali attività (o “Gruppi di attività”) 
che dovessero rispondere a tali requisiti successivamente alla data di chiusura del bilancio, ma prima 
dell’approvazione dello stesso, comporteranno esclusivamente un obbligo di informativa analogo a quello 
previsto nel primo esercizio in cui un’attività viene classificata come ‘attività posseduta per la vendita’.

Tale voce, all’interno della società, accoglie le partecipazioni non strategiche che sono state poste in vendita 
o avviate alla dismissione; tali asset, sia per le caratteristiche operative del gruppo, che per le peculiarità 
delle stesse attività in dismissione (legate alle tempistiche di dismissione o liquidazione), potranno, a 
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seconda dei casi specifici, essere classificate e mantenute in tale voce a prescindere dalla tempistica di 
liquidazione/dismissione.

Valutazione delle attività destinate alla vendita 

Le Attività destinate alla vendita devono essere valutate al minore tra il valore contabile e il fair value al 
netto dei costi di vendita.

Nel caso in cui la vendita si protragga oltre l’anno, i costi di vendita devono essere valutati al valore attuale. 
Ogni incremento del valore attuale dei costi di vendita, che deriva dal passare del tempo, deve essere 
imputato a conto economico come onere finanziario.

Il valore contabile delle Attività destinate alla vendita deve essere determinato immediatamente prima 
della loro classificazione, tenendo conto degli IFRS/IAS fino a quel momento applicati. Alla chiusura del 
bilancio (o della situazione infrannuale) il valore contabile così determinato deve essere allineato, se 
minore, al fair value al netto dei costi di vendita dell’attività destinata alla vendita, rilevando una perdita 
di valore. Nel caso di una cash generating unit, la perdita di valore deve essere imputata a riduzione del 
valore contabile di qualunque avviamento allocato, e successivamente a riduzione delle altre attività in 
proporzione al rispettivo valore contabile. 

Non possono essere contabilizzate plusvalenze eccedenti le perdite di valore accumulate.

Le Attività destinate alla vendita non devono essere ammortizzate a partire dal momento in cui vengono 
classificate come tali.

Le Attività destinate alla vendita che fanno parte di un’aggregazione aziendale (business combination) 
devono essere valutate esclusivamente al fair value al netto dei costi di vendita.

Le riduzioni di valore del fair value al netto dei costi di vendita derivanti dalla classificazione sono rilevate 
a conto economico come svalutazioni (impairment), mentre gli eventuali ripristini di valore derivanti da 
incrementi del fair value al netto dei costi di vendita possono essere rilevati esclusivamente nei limiti delle 
perdite di valore precedentemente rilevate.

Se vengono meno le condizioni per la classificazione come Attività destinata alla vendita, le attività ad essa 
relativa devono essere valutate al minore tra:

i. Il valore contabile antecedente la classificazione come Attività destinata alla vendita rettificato  
 di ogni ammortamento o rivalutazione che sarebbe stata contabilizzata qualora non vi fosse stata  
 tale classificazione, e

ii. Il valore recuperabile tramite l’uso.

Le rettifiche del valore contabile derivanti dalla cessazione della classificazione come Attività destinata alla 
vendita devono essere imputate a conto economico tra le plusvalenze e le minusvalenze relative ad attività 
operative in esercizio. 

Rappresentazione in bilancio delle attività destinate alla vendita 

Le Attività destinate alla vendita devono essere rappresentate separatamente nel prospetto della situazione 
patrimoniale - finanziaria, senza adeguare l’informazione comparativa, secondo i seguenti criteri:

i. Le attività non correnti devono essere rappresentate come attività correnti in una linea separata;

ii. Le attività e passività di un’Attività destinata alla vendita devono essere rappresentate come attività  
 e passività correnti in un’unica linea separata senza possibilità di compensazione;

iii. Componenti di costo e di ricavo rilevati nel prospetto delle altre componenti del conto economico  
 complessivo e relativi ad un attività non corrente o ad attività e passività di un’attività destinata alla  
 vendita devono essere esposti separatamente.
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Le partecipazioni in imprese controllate e joint venture destinate alla vendita non sono escluse dal 
consolidamento, ma devono essere iscritte nel prospetto della situazione patrimoniale - finanziaria in linee 
separate, evidenziando il totale delle attività e delle passività della controllata, valutate al minore tra il 
valore contabile e il fair value al netto dei costi di vendita. 

Per le sole discontinued operations si deve indicare nel conto economico un singolo ammontare derivante da:

i. Utile e perdita dopo le imposte realizzati nel periodo di destinazione alla vendita ed in tutti i periodi  
 precedenti presentati;

ii. Proventi e perdite dopo le imposte derivanti dall’adeguamento al fair value e dalla cessione.

Inoltre si deve indicare nelle Note al bilancio:

i. L’ammontare dei ricavi, dei costi, dell’utile o della perdita prima delle imposte;

ii. L’ammontare delle imposte sul reddito;

iii. L’ammontare dei proventi e delle perdite dopo le imposte derivanti dall’adeguamento al fair value  
 e dalla cessione.

Nel rendiconto finanziario deve essere separatamente riportato l’ammontare dei flussi finanziari derivanti 
dall’attività operativa e di finanziamento della discontinued operation.

Il saldo, positivo o negativo, dei proventi (interessi, dividendi, ecc.) e degli oneri (interessi passivi, 
ammortamenti ecc.) relativi ai gruppi di attività e relative passività associate in via di dismissione, al netto 
della relativa fiscalità corrente e differita deve essere contabilizzato a conto economico all’interno della 
voce 290. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte.

PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO

Criteri di classificazione

I Debiti verso banche, i Debiti verso clientela e i Titoli in circolazione ricomprendono le varie forme di 
provvista. Sono inoltre inclusi i debiti iscritti dall’impresa in qualità di locatario nell’ambito di operazioni di 
leasing finanziario.

Criteri di iscrizione

La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene alla data di sottoscrizione del contratto, che normalmente 
coincide con il momento della ricezione delle somme raccolte o della emissione dei titoli di debito. La prima 
iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari all’ammontare incassato od al 
prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola 
operazione di provvista. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo.

Criteri di valutazione

Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate al costo ammortizzato col metodo del 
tasso di interesse effettivo.

Fanno eccezione le passività a breve termine, per le quali il fattore temporale risulta trascurabile, che 
rimangono iscritte per il valore incassato.

Criteri di cancellazione

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. La cancellazione 
avviene anche in presenza di riacquisto di titoli obbligazionari precedentemente emessi. La differenza 
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tra valore contabile della passività e l’ammontare corrisposto per acquistarla viene registrato a Conto 
Economico. Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato 
come una nuova emissione con iscrizione al nuovo prezzo di collocamento.

Nell’ipotesi di riacquisto di proprie passività finanziarie, il saldo positivo o negativo tra gli utili e le perdite 
deve essere contabilizzato all’interno della voce 100. Utile/perdita da cessione o riacquisto di c) passività 
finanziarie.

ALTRE PASSIVITÀ

Nella voce Altre passività sono inclusi i depositi cauzionali in contanti ricevuti da terzi e i debiti tributari con 
scadenza superiore ai dodici mesi.

Nella voce Altre passività sono compresi: debiti verso terzi a breve termine di altra natura; altri tipi di debiti 
(ad esempio: debiti verso enti previdenziali, debiti verso dipendenti per retribuzioni da corrispondere; 
debiti per incassi ricevuti in nome e per conto di terzi; debiti per anticipi ricevuti da clienti); ratei e risconti 
passivi.

Anche per gli strumenti finanziari dal lato del passivo a breve termine ai fini della misurazione/valutazione 
al costo ammortizzato non si procede all’attualizzazione dello strumento finanziario in quanto l’effetto del 
valore temporale di natura finanziaria non è significativo.  Con riferimento ai debiti verso il personale, gli 
stessi rappresentano obbligazioni a pagare di ammontare determinato ad una data prestabilita. Si tratta, 
quindi, di passività certe nell’esistenza e nell’importo, mentre quelle probabili o basate su stime e calcoli 
attuariali sono rilevate nella voce Benefici per i dipendenti.

La voce accoglie, in particolare, le seguenti tipologie di debiti:

i. Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale;

ii. Ratei e risconti passivi;

iii. Anticipi da fornitori.

I debiti rappresentano obbligazioni a pagare un ammontare determinato ad una data prestabilita. Si tratta, 
quindi, di passività certe nell’esistenza e nell’importo, mentre quelle probabili o basate su stime sono 
rilevate nei fondi.

La voce accoglie anche gli interessi passivi che scaturiscono dai debiti verso altri sia nel caso in cui il periodo 
di maturazione sia relativo a due periodi contabili, sia nel caso in cui gli interessi siano interamente maturati 
alla fine del periodo.

In tale voce sono contabilizzati i debiti per fondi di terzi in gestione, relativi a misure agevolative di cui 
l’Agenzia ha la responsabilità di attuazione prevista dalle misure medesime.

Per tali fondi non si procede al trattamento contabile di cui sopra nel presupposto che gli effetti economici 
e patrimoniali sono assorbiti dai relativi impieghi. 

Sono rilevati in tale voce anche i contributi ricevuti. 

CONTRIBUTI PUBBLICI

Lo IAS 20 prevede che i contributi pubblici debbano essere rilevati in bilancio solo e soltanto se “esiste una 
ragionevole certezza” che:

i. L’entità rispetterà le condizioni previste;

ii. I contributi saranno ricevuti.
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I contributi pubblici devono essere contabilizzati secondo il sistema reddituale ovvero devono essere 
imputati fra i proventi del conto economico, secondo un criterio sistematico e razionale, negli esercizi 
necessari a correlarli ai costi ad essi riferibili. 

È esclusa la possibilità di accreditare i contributi pubblici direttamente al patrimonio netto; in altri termini 
non è prevista la loro contabilizzazione secondo il “sistema patrimoniale”.

Tipologie di contributi pubblici:

Lo IAS 20 prevede i seguenti diversi tipi di contributi pubblici:

i. Contributi in Conto Capitale/Conto Impianti: Per contributi pubblici in conto capitale si intendono  
 «i contributi pubblici per il cui ottenimento è condizione essenziale che l’impresa acquisti,  
 costruisca o comunque acquisisca attività immobilizzate». La concessione del contributo è pertanto  
 legata alla realizzazione o all’acquisto (o ad altre forme di acquisizione) di attività materiali e  
 immateriali, la cui utilità si protrae nel tempo, ovvero di beni strumentali per l’impresa; 

 Contabilizzazione:

 Il valore di tale tipologia di contributi viene sospeso all’interno delle Passività e progressivamente  
 rilasciato a conto economico all’interno della voce “Altri proventi di gestione” proporzionalmente  
 alla durata della vita utile dell’attività di riferimento, correlandolo quindi all’ammortamento  
 dell’attività stessa. 

ii. Contributi in conto Esercizio: Per contributi in conto esercizio si intende una categoria residuale,  
 ovvero tutti quei contributi pubblici diversi da quelli in conto capitale.

 Contabilizzazione: 

Tale tipologia di contributi, correlati a componenti di costo, devono essere rilevati all’interno della 
voce “Altri Proventi di Gestione” e ripartiti sistematicamente nei vari esercizi di competenza in 
modo che i ricavi siano correlati ai costi che essi intendono compensare.

In coerenza con il criterio “reddituale” se un contributo è correlato a costi futuri, tale contributo 
può essere rilevato a conto economico solo nell’esercizio in cui si manifesta l’onere a fronte del 
quale il contributo è stato riconosciuto. Nel caso in cui un contributo è erogato al fine di dare 
un supporto finanziario all’impresa, il contributo è rilevato a conto economico esclusivamente 
nell’esercizio in cui diventa esigibile. 

Date le caratteristiche della società, e con specifico riferimento ai contributi in conto Impianti, le relative 
attività possono essere contabilizzate a seconda delle attività sulle quali verte il contributo stesso; ad es:

i.   80. Attività Materiali;

ii. 110. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione

iii. 120. Altre Attività – [Rimanenze]; 

Le informazioni di cui ai co. 125 e seg. art. 35 del DL 30 aprile 2019 n. 34  sono riportate in corrispondenza 
delle singole voci sulle quali vertono le sovvenzioni, i  sussidi o i contributi o privi di natura corrispettiva, 
retributiva o risarcitoria ricevuti.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (BENEFICI PER I DIPENDENTI)

La passività relativa ai benefici garantiti ai dipendenti erogati in coincidenza o successivamente alla 
cessazione del rapporto di lavoro attraverso programmi a benefici definiti, rappresentati dal Trattamento 
di Fine Rapporto di lavoro subordinato, è iscritta nel periodo di maturazione del diritto, al netto delle 
eventuali attività al servizio del piano e delle anticipazioni corrisposte, ed è determinata sulla base di ipotesi 
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attuariali e rilevata per competenza coerentemente alle prestazioni di lavoro necessarie per l’ottenimento 
dei benefici.  Ai fini dell’attualizzazione viene utilizzato il Projected Unit Credit Method. I costi del piano 
sono iscritti nel conto economico di periodo.

Gli utili e le perdite di natura attuariale sono interamente rilevati nel periodo di riferimento ed imputati al 
patrimonio netto. 

L’analisi attuariale è svolta annualmente da un attuario indipendente.

FONDI PER RISCHI ONERI

Gli accantonamenti ai fondi vengono effettuati esclusivamente quando:

• esiste un’obbligazione attuale (legale o implicita) quale risultato di un evento passato;

• è probabile che sarà necessario l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 
l’obbligazione e può essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione.

Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stima dell’ammontare che l’impresa 
pagherebbe per estinguere l’obbligazione ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura dell’esercizio. 
I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è possibile sono indicati nella nota integrativa o nella 
relazione sulla gestione senza effettuare alcun accantonamento. Se l’effetto di attualizzazione è significativo, 
gli accantonamenti sono determinati attualizzando i flussi finanziari futuri attesi ad un tasso di sconto che 
riflette la valutazione corrente del mercato del costo del denaro ed i rischi specifici delle passività. Quando 
è effettuata l’attualizzazione, l’incremento dell’accantonamento dovuto al trascorrere del tempo è rilevato 
come onere finanziario.

FISCALITÀ CORRENTE E DIFFERITA
Sono rilevati gli effetti relativi alle imposte correnti e differite calcolate nel rispetto della legislazione fiscale 
nazionale in base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in 
bilancio dei costi e ricavi che le hanno generate, applicando le aliquote di imposta vigenti.

Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate 
od accreditate direttamente a patrimonio netto.

L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una prudenziale previsione dell’onere 
fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito.

Le imposte anticipate e quelle differite vengono determinate sulla base delle differenze temporanee – 
senza limiti temporali – tra il valore attribuito ad un’attività o ad una passività secondo i criteri civilistici ed 
i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali.

Le imposte anticipate e differite sono iscritte:

• le prime solo se esiste la probabilità del loro recupero, valutata sulla base della capacità della società di 
generare con continuità redditi imponibili positivi;

• le seconde, se esistenti, in ogni caso.

Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite sono sistematicamente valutate per tenere 
conto sia di eventuali modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote.

Qualora le attività e passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il conto 
economico, la contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. Nei casi in cui le imposte anticipate 
e differite riguardino transazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto senza influenzare 
il conto economico (quali le valutazioni degli strumenti finanziari disponibili per la vendita o dei contratti 
derivati di copertura di flussi finanziari), le stesse vengono iscritte in contropartita al patrimonio netto, 
interessando le relative specifiche riserve.
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169NOTA INTEGRATIVA - PARTE A

RICONOSCIMENTO DEI RICAVI

I ricavi sono riconosciuti quando un cliente ottiene il controllo della merce. L’identificazione del passaggio 
del controllo viene determinato sulla base di un modello di analisi suddiviso in cinque fasi che si applica a 
tutti i ricavi derivanti da contratti con i clienti:

i. Identificazione del contratto con il cliente;

ii. Identificazione delle performance obligations (ossia gli impegni contrattuali a trasferire beni e/o servizi  
 al cliente);

iii. Determinazione del prezzo della transazione;

iv. Allocazione del prezzo della transazione alle performance obligations identificate sulla base del prezzo  
 di vendita stand alone di ciascun bene o servizio; e

v. Rilevazione dei ricavi per singola performance obligation quando la stessa risulta soddisfatta.

Alla sottoscrizione di ciascun contratto con la clientela, la Società, in relazione ai beni o servizi promessi, 
individua come obbligazione separata ogni promessa di trasferire al cliente un bene, un servizio, una serie 
di beni o servizi o, ancora, una combinazione di beni e servizi che siano distinti. I ricavi sono valutati in 
misura corrispondente al fair value del corrispettivo spettante, comprensivo di eventuali componenti 
variabili, ove sia ritenuto altamente probabile che queste non si riverseranno in futuro.

I ricavi possono essere riconosciuti: 

• in un momento preciso, quando l’entità adempie l’obbligazione di fare trasferendo al cliente il bene 
o servizio promesso, o nel corso del tempo, mano a mano che l’entità adempie l’obbligazione di fare 
trasferendo al cliente il bene o servizio promesso.

I ricavi sono rilevati nella misura in cui è possibile determinarne attendibilmente il valore ed è probabile che 
i relativi benefici economici saranno conseguiti dalla Società.

Secondo la tipologia di operazione, i ricavi sono rilevati sulla base dei criteri specifici di seguito riportati:

1. Prestazioni di servizi/cessione di beni - tali ricavi sono rilevati solo se:

a) le parti del contratto hanno approvato il contratto (per iscritto, oralmente o nel rispetto di altre  
 pratiche commerciali abituali) e si sono impegnate ad adempiere le rispettive obbligazioni;

b) la società può individuare i diritti di ciascuna delle parti per quanto riguarda i beni o servizi da  
 trasferire;

c) la società può individuare le condizioni di pagamento dei beni o servizi da trasferire;

d) il contratto ha sostanza commerciale (ossia il rischio, la tempistica o l’importo dei flussi finanziari  
 futuri sono destinati a cambiare a seguito del contratto);

e) è probabile che la società riceverà il corrispettivo a cui avrà diritto in cambio dei beni o servizi che  
 saranno trasferiti al cliente. Nel valutare la probabilità di ricevere l’importo del corrispettivo,  
 la società deve tener conto solo della capacità e dell’intenzione del cliente di pagare l’importo del  
 corrispettivo quando sarà dovuto. Se il corrispettivo è variabile, l’importo del corrispettivo al quale  
 la società avrà diritto può essere inferiore al prezzo stabilito nel contratto, perché la società  
 potrebbe concedere al cliente uno sconto sul prezzo.

Invitalia sostanzialmente opera con due diverse fattispecie:

• Commesse per la vendita/realizzazione di beni/servizi: 

in cui il ricavo la Pubblica Amministrazione è direttamente commisurato ai costi sostenuti che 
vengono rendicontati e dallo stesso approvati.

In tutte le commesse appartenenti a questa categoria, il ricavo si configura come un rimborso 
costi (Commesse a costo) contabilizzato nella voce “Commissioni Attive” sottovoce 5 “servizi” che 
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170 BILANCIO D'ESERCIZIO AL 31.12.2018

accoglie sia i corrispettivi che i contributi per il rimborso dei costi sostenuti per lo svolgimento 
delle attività connesse ai programmi operativi assegnati dalle Amministrazioni competenti.

Si tratta della situazione in cui Invitalia si occupa di realizzare un servizio sfruttando principalmente 
la propria manodopera e provvedendo alla rendicontazione della stessa. 

La valorizzazione di tali ricavi è quindi rappresentata dai costi esterni per l’acquisizione beni e 
servizi, dal costo interno del personale che si occupa della realizzazione del servizio e dalle spese 
generali calcolate come percentuale dei costi diretti (esterni ed interni)

• Commesse in cui opera come “Delega di Stazione Appaltante”: la Pubblica Amministrazione 
contrattualizza con Invitalia la messa a gara della realizzazione di un’opera o di un servizio con un 
fornitore terzo.

Si tratta della situazione in cui Invitalia si occupa di realizzare un’opera o un servizio e restituirlo 
alla Committenza “chiavi in mano”. 

Sono contabilizzati pertanto due tipologie di costi:

 ̵ Costo esterno del fornitore aggiudicatario della commessa (costo passante per Invitalia);

 ̵ Costo interno del personale che si occupa della gestione amministrativo/burocratico della 
commessa”.

Ai sensi del nuovo principio contabile IFRS 15, la componente del prezzo contrattuale relativa alle 
commesse identificate come “con delega stazione appaltante”, caratterizzate dal fatto che Invitalia 
agisce come “agent” ossia l’obbligazione di fare consiste nel provvedere affinché sia un terzo a 
fornire lo specifico bene o servizio, per la parte relativa al costo del fornitore terzo, non è più 
rilevata tra i ricavi, ma viene nettata con il costo sostenuto per adempiere a detta obbligazione. 

2. Interessi - I proventi sono rilevati sulla base degli interessi maturati sul valore netto delle relative attività  
 finanziarie utilizzando il tasso di interesse effettivo (tasso che attualizza esattamente i flussi finanziari  
 futuri stimati al valore contabile netto dell’attività);

3. Dividendi - Sono rilevati quando è stabilito il diritto degli azionisti a ricevere il pagamento.

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione dell’informativa finanziaria

In conformità agli IAS/IFRS, la direzione aziendale formula valutazioni, stime e ipotesi a supporto 
dell’applicazione dei principi contabili per la determinazione degli importi delle attività, delle passività, dei 
costi e dei ricavi rilevati in bilancio. Le stime e le relative ipotesi si basano sulle esperienze pregresse e su 
altri fattori considerati ragionevoli nella fattispecie, e sono state adottate per stimare il valore contabile 
delle attività e delle passività che non è facilmente desumibile da altre fonti.

In particolare, sono stati adottati processi di stima a supporto del valore di iscrizione delle più rilevanti 
poste valutative iscritte nel bilancio al 31 dicembre 2018, così come previsto dai principi contabili vigenti e 
dalle normative di riferimento sopra descritte.

Detti processi sono basati in larga misura su stime di recuperabilità futura dei valori iscritti in bilancio 
e sono stati effettuati in un’ottica di continuità aziendale, ossia prescindendo da ipotesi di liquidazione 
forzata delle poste oggetto di valutazione. Le stime e le relative ipotesi si basano sulle esperienze pregresse 
e su altri fattori considerati ragionevoli in relazione alle attività e passività per le quali non è facilmente 
desumibile da altre fonti, il relativo valore.

Le stime e le ipotesi sono riviste regolarmente, tenuto conto delle migliori informazioni disponibili alla 
data della revisione fisiologica delle stesse ivi inclusa l’esperienza storica specificamente maturata dalla 
Società. Le eventuali variazioni, conseguenti a tali revisioni, sono rilevate nel periodo in cui la revisione 
viene effettuata, qualora la stessa interessi solo quel periodo. Nel caso, invece, in cui la revisione interessi 
periodi sia correnti sia futuri, la variazione è rilevata nel periodo in cui la revisione viene effettuata e nei 
relativi periodi futuri.
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